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Redazione a cura CSE,  controllo a cura Esercizio Ambiente e Sicurezza (EAS  UB),  approvazione a cura del Direttore di UB (DUB) 

Scopo e campo d’applicazione
Lo scopo della POA 06 è definire le modalità di gestione, controllo e verifica del sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni. 
Riferimenti normativi

DM 21.12.1995; DPCM 08.03.2002; D.A. 29.06.2000 n°545 e N.O. 06.02.2001 n°34/42.

1.0
PREMESSA

Con l’autorizzazione alla trasformazione in ciclo combinato l’Assessorato Industria ha prescritto anche la misurazione in continuo degli inquinanti principali emessi dai turbogas e costituiti da ossidi di azoto (NOx) e ossido di carbonio (CO) nonché dell’ossigeno in eccesso presente e della temperatura dei fumi al camino; il Nulla Osta all’impianto, ai sensi della legge regionale 181/1981 espresso con il DA 34/42, aggiunge alle misure suddette anche il rilievo in continuo della portata dei fumi al camino e dell’umidità. Relativamente ai sistemi di misurazione in continuo, non si applica il DM 12/07/1990 in quanto specificamente esclusi (il DM 12/07/1990 si applica con riferimento al rispetto dei limiti relativi agli inquinanti eventualmente presenti nelle emissioni compresi nell’Allegato I).

Il
D.M. 21.12.95 disciplina i metodi di valutazione dei risultati ottenuti con il sistema di rilevamento in continuo; e, a tale proposito oltre che le modalità di valutazione delle misure ai fini del rispetto dei limiti secondo le prescrizioni autorizzative, ne fissa anche i requisiti, le prescrizioni funzionali e le modalità di taratura e verifica.

Il presente documento definisce gli adempimenti necessari per una corretta gestione delle apparecchiature e dei dati di monitoraggio delle emissioni. Occorre precisare che il Sistema è sottoposto alle sistematiche verifiche periodiche  e taratura ai sensi del DM 21/12/1995. 
1.1
Apparecchiature installatee loro funzionamento
La strumentazione di analisi, posta nella cabina accanto ai due camini affiancati, opera in modo continuo misurando la concentrazione degli inquinanti sui campioni di fumi di scarico prelevati in quota sul camino e trasportati in cabina tramite una linea di trasporto riscaldata, i valori di portata, umidità, temperatura e pressione dei fumi, e ne fornisce i relativi valori sotto forma di segnali elettrici al concentratore dati posto nella cabina stessa.

Le misure effettuate sono indicate nella seguente tabella (riferita a un gruppo) :

	      PARAMETRO
	                             SENSORE
	       Quantità 

	
	    Localizzazione
	           Tipo
	       installata

	Temperatura
	al camino
	Termoresistenza
	
03

	Pressione
	al camino
	strain gage capacity
	
02

	Portata
	al camino
	A ultrasuoni
	
01

	Concentrazione NOx
	in cabina analisi
	NDIR
	
01

	Concentrazione CO
	in cabina analisi
	NDIR
	
01

	Concentrazione O2
	in cabina analisi
	Paramagnetico
	
01

	Concentrazione H2O
	in cabina analisi
	Psicrometrico
	
01

	
	
	
	


I gas da analizzare sono prelevati a quota circa 65 m sul camino tramite una sonda riscaldata. In prossimità della sonda sono montati anche il misuratore di portata e i sensori di temperatura e pressione.

I gas prelevati dalla sonda sono trasportati all’armadio di analisi tramite una linea riscaldata a doppio condotto; uno dei  condotti trasporta il gas tale quale per il misuratore di umidità, l’altro il gas che dovrà essere inviato al deumidificatore per poi applicarlo agli analizzatori.

Il deumidificatore è del tipo a compressore con gas refrigerante, ed é costituito da quattro scambiatori di calore, due in serie a valle, e due in serie a monte del gruppo di aspirazione che invia il campione in leggera sovrapressione agli analizzatori.

I gruppi refrigeranti provvedono a raffreddare il gas al di sotto del punto di rugiada dell’acqua, che condensandosi viene raccolta in apposite vaschette ed evacuata per mezzo di pompe peristaltiche temporizzate.

Le due pompe di aspirazione a membrana sono uguali, normalmente una è operativa, l’altra è in attesa , pronta a inserirsi automaticamente in caso di  guasto della prima.

Lo stato di "in funzionamento" e "in riserva" per le due pompe, viene ciclicamente invertito per garantire un consumo bilanciato.

Una parte consistente del flusso di campione aspirato viene espulso (overflow) prima del secondo gruppo di essicazione per ridurre il tempo di transito del campione nella linea riscaldata: questo flusso é monitorato da un flussometro con indicatore.  Il contatto del flussometro é utilizzato per l'inserimento della pompa in riserva e, in caso di persistenza dell'anomalia, per l'invalidazione dei dati analitici.

Anche l'accidentale presenza di condense a valle dell'essicatore viene monitorata per l'eventuale blocco delle pompe a protezione degli analizzatori

Gli analizzatori vengono automaticamente tarati collegandoli periodicamente a bombole di gas campione.
Gli analizzatori di NOx e CO sono di tipo NDIR (Non Dispersive InfraRed);  il principio di misura si basa  sulle caratteristiche di opacità della componente del gas da misurare a una particolare lunghezza d’onda ottica dell’infrarosso.

Un apposito convertitore termico-catalitico provvede a convertire l'NO2 in NO per il rilievo degli NOx attraverso l'analizzatore che in realtà misura esclusivamente NO.

Il convertitore può essere comandato disinserito, permettendo così di apprezzare la quantità di NO  presente negli NOx del campione.

L’analizzatore di O2 è di tipo paramagnetico; il principio di misura rileva attraverso un collimatore ottico lo spostamento di un bilancere provocato dalle proprietà paramagnetiche delle molecole di ossigeno.  Il bilancere é mantenuto in posizione dalla coppia indotta da una bobina galvanometrica a controllo di corrente.

Il misuratore di portata funziona a ultrasuoni. E’ composto da due unità riceventi/trasmittenti i cui segnali si muovono lungo un percorso inclinato verticalmente di 45 gradi all’interno del camino. Misura la differenza del tempo di transito degli impulsi acustici che si muovono in senso concorde o discorde  con il flusso del gas nel camino.

Il misuratore di umidità  è di tipo psicrometrico. Il principio di misura si basa sull’abbassamento della temperatura dovuto all’evaporazione di un pozzetto di acqua, sul quale impatta il campione da misurare, aspirato da un eiettore e mantenuto a temperatura controllata. La temperatura del pozzetto dell’acqua, rilevata in confronto con la temperatura ambiente in prossimità del sensore, fornisce la misura cercata.
Lo schema P&ID del circuito dei gas e della strumentazione di una sezione a ciclo combinato è riportato nell’allegato 6.











Le uscite elettriche degli analizzatori e dei sensori di ogni gruppo sono connesse al corrispondente concentratore dati, che a sua volta tramite rete Ethernet, è connesso all’SCP. I concentratori dati di ogni gruppo sono riuniti all’interno dello stesso armadio utilizzato dal precedente concentratore. L’insieme dei concentratori è costituito da due PLC, uno per gruppo, che svolgono le funzioni di acquisitori e da un PC industriale che svolge le funzioni di memorizzazione locale dei dati.

Il concentratore dati svolge in generale  le seguenti funzioni :

· Conversione delle uscite elettriche in numeriche

· Acquisizione delle grandezze logiche ausiliarie e di allarme

· Esecuzione periodica delle sequenza di taratura degli analizzatori 

· Filtraggio, conversione delle scale

· Calcolo dello stato di validità delle misure effettuate

· Trasmissione dei valori al Sistema di Controllo Principale

· Calcolo di valori medi delle grandezze acquisite su diverse basi tempo

· Memorizza i valori medi calcolati per gli ultimi 45 giorni

Il sistema di controllo Principale provvede invece a:
· Acquisire via rete dai concentratori il valore e lo stato delle grandezze.

· Effettuare le elaborazioni dei valori rilevati per gli inquinanti, individuando i superamenti delle soglie di legge regolate dalle normative vigenti secondo gli algoritmi specifici implementati in conformità a tali normative

· Gestisce l’archiviazione dei dati su supporti magnetici 

· Presenta i dati agli operatori tramite sinottici e tabelle su terminali video

· Stampa tabelle riassuntive organizzate secondo gli schemi richiesti dagli enti di controllo preposti.
1.2
Registro degli interventi di manutenzione e delle calibrazioni

Il registro è stato riattivato con riferimento al nuovo SME , sarà sottoposto all’Autorità provinciale di controllo per la vidimazione.



2.0
PROCEDURA DI STIMA DELLE EMISSIONI  IN CASO DI INDISPONIBILITÀ DEL SISTEMA AUTOMATICO

L'indice di disponibilità mensile delle medie orarie delle misure di emissione è normalmente superiore a 80 %; in caso di indisponibilità delle misure o del sistema di acquisizione dati, vengono attuate forme alternative di stima delle emissioni.

Nel caso si verificasse una indisponibilità delle misure di 
NOx,, i dati mancanti vengono calcolati con l’utilizzo di una formula del tipo riportato, in cui si presuppone che la formazione degli NOx sia funzione del carico termico, e quindi del carico lordo generato. Tale formula trova applicazione a partire da un valore caratteristico in fase di determinazione identificabile con il minimo tecnico:

NOx (mg/Nm³)   = aX^4+bX^3+cX^2+dX+e
Dove i termini indicati:

a÷e  sono coefficienti numerici;
X rappresenta il carico lordo generato;
I coefficienti numerici sono stati ricavati sperimentalmente attraverso interpolazione delle misure di NOx con il carico lordo generato a parità di condizioni termodinamiche (temperatura e pressione della camera di combustione) e eccesso d’aria presente, secondo quanto contenuto nel successivo allegato 5 che risponde alle 
“Modalità di integrazione dati di NOx  in caso di indisponibilità dei sistemi di monitoraggio in continuo delle emissioni “ ai sensi del DM 21/12/95, art. 2, c. 3.

Se la indisponibilità riguarda le misure di CO, sono assunti i valori del periodo precedente valido che presenta parametri e condizioni di esercizio il più possibile confrontabili con quelli relativi al periodo mancante, pur potendo asserire che, per l’elevato eccesso d’aria normalmente presente in camera di combustione, la concentrazione di CO è prossima allo zero e quindi trascurabile anche rispetto al limite imposto di 50 mg/Nm³.

I valori così stimati sono inseriti manualmente nel sistema al fine delle successive elaborazioni.

Se il disservizio riguarda i parametri di normalizzazione cioè, concentrazione di ossigeno, temperatura e pressione relativa dei fumi, questi dati possono essere calcolati con apposite funzioni polinomiali, definibili in base alla potenza prodotta, e inseriti nel sistema di elaborazione dei dati.
Se l’indisponibilità è di tipo informatico, nel senso che il sistema non procede alla normalizzazione delle misure pur essendone rilevati e validati i parametri, riporta cioè le misure non corrette in pressione e ossigeno (la misura di NOx, CO e O2 viene effettuata su campione secco in camera termostatata, la taratura è effettuata con gas campioni le cui concentrazioni sono riferite a 0 °C e 760 mmHg); in tal caso, ai fini della verifica del rispetto dei limiti, il responsabile del personale di conduzione utilizza un piccolo foglio elettronico dove, inserita la misura tal quale, viene restituito il dato normalizzato.
Nel caso in cui si configuri l'indisponibilità di una o più misure in continuo per periodi superiori alle 48 ore continuative, l'Autorità preposta sarà informata tramite telefax al massimo entro le 24 ore successive.

3.0 
PROCEDURE DI CALIBRAZIONE, TARATURA E MANUTENZIONE DEGLI ANALIZZATORI:

3.1
Calibrazioni e tarature
Le attività di calibrazione e taratura sono eseguite mediante l'adozione di procedure che documentano le modalità e l'avvenuta esecuzione degli interventi.

Per gli analizzatori di NOx, O2 e CO, di fornitura Maihak, le operazioni di taratura coincidono con la calibrazione automatica, che viene avviata con frequenza settimanale dal sistema di elaborazione, o su richiesta manuale dell'operatore.
La procedura, che utilizza gas campioni a concentrazioni note e certificate, contenuti in apposite bombole, prevede sostanzialmente le seguenti fasi:
- Controllo dello zero, facendo attraversare la cella di misura da un flusso di azoto per un tempo sufficiente.

- Controllo dello span (ampiezza campo di misura), facendo attraversare la cella di misura dal gas campione proveniente dalla bombola.

Durante la calibrazione, il sistema di elaborazione acquisisce, valida e media le misure istantanee fornite dallo strumento, provvedendo al ricalcolo della nuova retta di taratura.

La calibrazione si considera conclusa positivamente se gli scostamenti dalla curva  base sono contenuti entro limiti prefissati configurati nel software dell'elaboratore.

L'esito delle fasi di calibrazione è rilevabile dai tabulati forniti dalla stampante del sistema di monitoraggio delle emissioni.

Qualora vengano superati i limiti di accettabilità delle derive di zero e di span, il sistema di allarme segnala che la calibrazione non è andata a buon fine e invalida la misura; in tal caso il personale di esercizio provvede alla tempestiva emissione della richiesta di intervento tramite Avviso di Manutenzione al personale di manutenzione che provvederà manualmente alla taratura dell'analizzatore secondo le modalità specificate nel manuale di istruzioni dello strumento.

L'operazione di taratura sarà riportata sul registro "Eventi SME" dove saranno altresì riportate cronologicamente le eventuali anomalie riscontrate e le attività eseguite.

A conclusione dell'attività viene attivata dalla consolle di sistema, una nuova procedura di calibrazione automatica che ha lo scopo di far acquisire al sistema di elaborazione la nuova curva di taratura.




Le operazioni relative alla calibrazione manuale vengono effettuate secondo quanto descritto nel manuale di istruzioni del costruttore dello strumento e riportate di volta in volta sul registro eventi.



3.2
Verifiche in campo
Le verifiche in campo descritte al punto 3.3. del DM 21/12/1995, sono le attività destinate all'accertamento della correttezza delle operazioni di misura normalmente condotte dalle Autorità preposte al controllo o dall'esercente su specifica richiesta di quest'ultima.



Per gli analizzatori dei gas le verifiche in campo corrispondono alla verifica di accuratezza.

La verifica di accuratezza di una misura si effettua confrontando le misure rilevate dal sistema in esame con le misure rilevate contestualmente nello stesso punto o nella stessa zona di campionamento da un altro sistema di misura assunto come riferimento. Dai dati ottenuti viene calcolato l'indice di accuratezza secondo le modalità descritte al punto 3.4 dell'allegato al DM 21/12/95.

3.3
Verifiche fuori campo
Le verifiche fuori campo, previste al punto 2.1.a del D.M. suddetto, vengono normalmente programmate in occasione di lunghe fermate per manutenzione degli impianti, con cadenza mediamente biennale.

Per gli analizzatori estrattivi di NOx CO e O2, le verifiche fuori campo coincidono con le operazioni di taratura effettuate su più punti.


3.4
Manutenzioni
Vengono applicate ai sistemi di monitoraggio delle emissioni le medesime modalità di manutenzione già impiegate in ambito ENEL Produzione per quel che riguarda le attività programmate, preventive ed accidentali applicate su tutte le apparecchiature impiantistiche. Pertanto, per garantire alti livelli di disponibilità ed accuratezza delle misure, e per mantenere efficienti le apparecchiature del sistema di monitoraggio delle emissioni, sono effettuate attività di manutenzione preventiva e accidentale con diagnostica in linea.

Le procedure per la eliminazione del guasto seguono le indicazioni descritte nei manuali d'istruzione delle case costruttrici.

In tutti i casi di manutenzione vengono emessi documenti interni SAP (Avvisi e Ordini di manutenzione) conformi a quanto previsto dal manuale organizzativo ENEL Produzione.
Tutte le attività manutentive prestate sia da personale ENEL Produzione che da Terzi sono riportate con note di commento negli OdM consuntivati.

Il registro "Eventi SME", è conservato per almeno 5 anni.
4.0
PROCEDURA DI VALIDAZIONE DELLE MISURE

Il sistema provvede automaticamente alla validazione dei dati, sulla base di procedure di verifica predefinite. Nei casi non definiti può essere necessario l'intervento decisionale del personale che effettua una verifica di congruità della misura e mette in atto la procedura per l'invalidazione del dato.

4. 1
Validazione automatica
I dati elementari relativi alle seguenti misure:

· temperatura fumi (°C),

· potenza generata (MW);

· portata combustibili (gas metano) (Sm³/h);

· O2 fumi (%);

· CO nei fumi (mg/Nm³);

· NOx nei fumi (mg/Nm³ come NO2);

· 
· pressione relativa dei fumi (mbar)

· portata fumi
· umidità nei fumi

· pressione atmosferica (mbar)

· temperatura ambiente (°C)

· umidità atmosferica (%)

sono validati in maniera completamente automatica a cura del sistema di elaborazione con i seguenti criteri:

a)
assenza di anomalie nelle apparecchiature e/o nelle misure correlate; le condizioni che causano automaticamente l'invalidazione delle misure sono riportate nell' Allegato. 1

b)
verifica della congruenza dei segnali elettrici e, dopo la conversione in unità ingegneristiche, (tenendo presenti le considerazioni riportate al punto 2.6.3, preelaborazioni dei dati, contenute nell'allegato al DM 21/12/1995) delle corrispondenti misure con opportuni limiti preimpostati come parametri di configurazione; nel caso in cui sia prevista la calibrazione automatica la preelaborazione include anche la correzione dei valori misurati sulla base dell'ultima calibrazione valida; l'allegato 2 riporta, per ogni misura acquisita, l'intervallo di accettabilità del segnale elettrico e l'intervallo di attendibilità e/o ragionevolezza delle misure convertite;

c)
verifica che lo scarto tra l'ultimo valore acquisito ed il valore precedente sia inferiore ad un valore impostato nel  sistema di elaborazione; per ognuna delle misure acquisite sono riportati nell'allegato 3 gli scarti massimi consentiti.

I dati medi orari sono ritenuti validi se:

-
le misure elementari che concorrono alla loro formazione sono maggiori o uguali al 70% dei valori teoricamente ottenibili nel periodo considerato;


-
il massimo scarto tra le misure elementari nell'ora non è superiore ad un valore prefissato;

-
il valore orario non è inferiore e non è superiore ad una soglia prefissata. In allegato 4 sono riportati i valori degli scarti massimi tra le misure elementari nell'ora e i valori orari al di sopra e al di sotto dei quali i dati medi orari sono da ritenersi validi.

I dati medi mensili sono ritenuti validi se il numero delle medie orarie acquisite dal sistema di elaborazione è maggiore del 70 % rispetto alle ore di normale funzionamento dell'impianto.

4.2
Validazione manuale
Per la validazione dei dati medi orari può essere richiesto l'intervento decisionale del personale esercente in quanto, non tutte le anomalie che si possono verificare nel sistema di misura delle emissioni sono discriminabili automaticamente.

Si tratta di eventi casuali che saranno di volta in volta individuati e trascritti sul registro "Eventi" dal personale di esercizio e che in linea di massima si basano sul confronto tra i valori medi orari calcolati dal sistema con i dati ragionevolmente attesi in funzione delle condizioni di esercizio, della qualità del combustibile utilizzato, dei dati di archivio riferibili a situazioni paragonabili, di esperienze personali, etc..

Anomalie che, non sono rilevate automaticamente dal sistema possono essere, ad esempio:

-
rientrate d'aria nel sistema di campionamento gas;


5.0
ELABORAZIONE PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISULTATI:

Il sistema di elaborazione dati, sulla base dei valori elementari acquisiti e dei criteri di validazione precedentemente esposti, calcola ed archivia le medie istantanee per ogni inquinante e grandezza fisica monitorata; questi dati costituiscono la base di calcolo per le successive elaborazioni (medie giornaliere, settimanali, mensili e annuali).

I dati memorizzati sono stampabili, a richiesta dell'operatore, sotto forma di tabelle. 

Per il calcolo della disponibilità dei dati, ai fini della verifica del rispetto dei limiti (mensile durante il primo anno di esercizio, giornaliero successivamente), si applica la formula descritta al punto 4.3.1 del DM 21.12.95.

Qualora la disponibilità dei dati sia inferiore a quanto previsto nel DM 21.12.95 (80% dei dati per la media mensile e 70% per la media giornaliera) i dati automatici sono integrati dalle stime delle emissioni, secondo quanto detto precedentemente.

Nel “Registro degli interventi di manutenzione e delle calibrazioni” saranno riportate le cause di indisponibilità dei dati

6.0
DEFINIZIONI COMPETENZE

6.1
Competenze Sezione Esercizio
Supervisore Ciclo Combinato (S.C.C.)
-
Verifica il buon funzionameno delle apparecchiature del SME, e in caso di loro malfunzionamento emette i relativi Avvisi di Manutenzione; 
-
Cura per le parti di sua competenza l'aggiornamento tempestivo nella procedura di gestione  degli Avvisi e OdM;

-
Verifica che i valori riscontrati siano congruenti a quelli attesi in relazione all'assetto impiantistico.

-
In caso di indisponibilità del Sistema di Monitoraggio Emissioni in continuo, rileva attraverso i registratori di Sala Controllo i dati mancanti trascrivendoli nell'apposito Mod. A, allegando la registrazione relativa, che trasmette al Supervisore Ciclo Combinato con Compiti di Coordinamento (S.C.C.C.C)

NOTA:
Il sistema per le parti comuni è affidato alla gestione Supervisore Ciclo Combinato (S.C.C.)
 della I Sezione.

6.1.1.
Supervisore Ciclo Combinato con Compiti di Coordinamento (S.C.C.C.C)

· Gestisce il registro "Eventi" SME, riportando tutte le informazioni inerenti: ai disservizi, le anomalie riscontrate, l'ora e il giorno in cui si verifica l'evento, il numero di Avviso emesso, le operazioni di calibrazione e taratura manuale, l'avvenuta esecuzione dell’OdM., le motivazioni di invalidazione di dati in manuale, eventuali annotazioni di scambio di informazioni con le autorità, annotazioni di periodi di indisponibilità, etc.;

· Informa il CSE di situazioni che rivestano particolare rilevanza;

· Comunica alla Provincia le indisponibilità oltre le 48 ore del SME


· 
· 
6.1.2 Competenze del Preposto reparto Elaborazione Dati di Esercizio (P.E.D.E)
-
In caso di indisponibilità del Sistema di Monitoraggio Emissioni in continuo, riceve il Mod A ed elabora e/o stima i valori da assegnare ai dati mancanti e li riporta sul mod. Al

-
Trasmette alla Sez. Manutenzione il mod.A

-
Riceve ed archivia giornalmente le copie delle tabelle trasmesse dal S.C.C.C.C.
-
Riceve ed archivia le copie degli OdM consuntivati, trasmesse dalla Manutenzione.

-
Archivia le Tabelle per la certificazione del rispetto dei limiti di Legge, il mod. Al e tutta la documentazione inerente i rapporti con gli Organi di Controllo o altre strutture esterne

· Controlla l'indice di disponibilità dei dati e, nel caso sia inferiore al'80%, invita la Manutenzione ad effettuare azioni correttive.
· Annualmente predispone su supporto informatico e tabellare i dati delle emissioni orarie e mensile, nonché dei parametri d’impianto, associati ai combustibili utilizzati per la produzione di EE.. Tali dati sono utili ai fini della dichiarazione, prevista dal N.O.34/42, punto 2c, verso la Regione Siciliana, Assessorato Territorio ed Ambiente e verso la Provincia Regionale di Siracusa (la dichiarazione è inoltrata alle Autorità competenti dalla  Funzione Esercizio Ambiente e Sicurezza (EAS UB) 
· Allo scadere di ogni anno calcola ed archivia il valore medio annuale delle emissioni.
6.2
Competenze del Coordinatore manutenzione e automazione (CMA)
-
Effettua controlli e manutenzioni periodiche ed accidentali sulle apparecchiature e gli interventi manutentivi riguardanti la sostituzione dei componenti soggetti ad esaurimento. Gli interventi di manutenzione periodica sono effettuati secondo le procedure previste allo scopo.

-
Effettua attività di calibrazione e taratura in manuale all'occorrenza.

-
Informa tempestivamente il S.C.C.C.C  sullo "Stato" dell’OdM  (in esecuzione, eseguito).

-
Inserisce manualmente i dati non acquisiti in automatico dal Sistema di elaborazione e rilevati e documentati nel mod. A1 fatto pervenire dal PEDE.
-
Effettua copia degli OdM consuntivati e li trasmette 
al PEDE.
· Predispone, trimestralmente su supporto informatico , i dati relativi ai valori orari di emissioni e ai parametri di impianto necessari da inserire in banca dati QA.








7.0
MODULISTICA


MODULO A (foglio dei dati)

E' costituito da una tabella nella quale vengono trascritti i dati relativi alle "caratteristiche di impianto" e alle "caratteristiche di emissione dei fumi".

I dati sono rilevati attraverso le pagine video del Sistema di Controllo Principale (SCP).

Serve per la elaborazione manuale dei valori di emissione in caso di parziale o totale indisponibilità del Sistema di Acquisizione e di Elaborazione Automatica dei dati; viene compilato a cura del Supervisore Ciclo Combinato (S.C.C.)e inoltrato giornalmente al PEDE per le successive elaborazioni.


MODULO Al (foglio dei dati elaborati)

Rappresenta l'elaborazione dei dati rilevati nel modulo A secondo apposita procedura di calcolo. 


8.0
REGISTRO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE E DELLE CALIBRAZIONI.

Registro costituito da pagine numerate e vistate dalla Provincia di Siracusa.nel quale verranno annotati cronologicamente gli eventi relativi al SME che riguardano le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria, le operazioni di calibrazione e taratura manuale, i periodi di disservizio o indisponibilità, le motivazioni di invalidazione di dati in manuale, eventuali scambi di informazione con le Autorità, etc..

ALLEGATO 1

CAUSE DI INVALIDAZIONE AUTOMATICA DELLE MISURE

Le condizioni che causano automaticamente da software invalidazione delle misure di emissione, sono le seguenti:

Anomalie relative agli analizzatori:

1)
guasto dell'analizzatore;

2)
analizzatore in fase di regimazione termica successiva a rialimentazione;

3)
celle di analisi non in temperatura;

4)
bassa portata campione di analisi;

5)
range selezionato non corretto;

6)
ultimo ciclo di calibrazione non corretto per valore di zero maggiore della soglia configurata o valore di campo acquisito con divergenza maggiore del 10% del valore relativo al gas di taratura certificato.

Anomalie relative all'apparato di acquisizione: 

7)
guasto al sistema di acquisizione dei dati in cabina SME (PLC).


Anomalie al sottosistema di prelievo e trattamento del campione:

8) 
bassa temperatura della sonda di prelievo fumi;

9)
bassa temperatura linea di prelievo riscaldata;

10)
bassa portata campione;

11)
guasto al refrigeratore fumi;

12)
anomalia all'estrattore di condensa;

13)
presenza di condensa a valle del refrigeratore;

16)
anomalia di funzionamento della pompa di estrazione del campione.

17)
intasamento tubazioni di prelievo

18)
potenza erogata minore del minimo tecnico

ALLEGATO 2

INTERVALLI DI ACCETTABILITA' DEL SEGNALE ELETTRICO E/O

RAGIONEVOLEZZA DELLE MISURE CONVERTITE
L'elenco seguente riporta l'intervallo di accettabilità del segnale elettrico delle misure convertite relativamente ai seguenti parametri:

- temperatura fumi                                   da 4 a 20 mA

- potenza generata                                   da 4 a 20 mA

- portata comb. (gas metano)                   da 4 a 20 mA

- 02 nei fumi                                            da 4 a 20 mA

- NOx nei fumi                                         da 4 a 20 mA

- CO nei fumi                                           da 4 a 20 mA

- portata fumi                                            da 4 a 20 mA
- umidità  fumi                                         da 4 a 20 mA
- press. relativa dei fumi                            da 4 a 20 mA

- press. atmosferica                                   da 4 a 20 mA

- temperatura ambiente                             da 4 a 20 mA

- umidità atmosferica                                da 4 a 20 mA
L'elenco  seguente  riporta  l'intervallo  di ragionevolezza delle  misure  convertite relativamente ai seguenti parametri:

- temperatura fumi (°C);
da
0
a 200

- potenza generata (MW);
da
0
a 400

- portata combustibili gas (kSm³/h);
da
0
a 100

- O2 fumi (%);
da
0
a 25
- NOx nei fumi (mg/m³ come NO2);
da
0
a 150
- CO nei fumi   (mg/m³);
da
0
a 150



- press. relativa dei fumi (mm H2O)
da
-80
a +20

- portata fumi
da

0
a 
3000 Km3/h__

- umidità fumi (%)
da 1
a 
100
- press. atmosferica (mbar);
da
880
a 
1040

- temperatura ambiente (°C);
da
-25
a +50

- umidità atmosferica (%);
da
0 
a 100

ALLEGATO 3

LIMITE INCREMENTALE DELLE MISURE FRA DUE ACQUISIZIONI

CONSECUTIVE

L'elenco seguente riporta i limiti incrementali delle misure fra due acquisizioni consecutive relativamente ai seguenti parametri:

- temperatura fumi (°C);
5

- potenza generata (MW);
400

- portata combustibili gas (KSm³/h);
100
- portata fumi (km3/h);
3000
- O2 fumi (%);
21

- NOx nei fumi (mg/m³ come NO2);
150
- CO nei fumi (mg/m3);
150
- press. relativa dei fumi (mm H2O)
80

- umidità nei fumi  (%)
10
- pressione atmosferica (mbar);
20

- temperatura ambiente (°C);
1

- umidità atmosferica (%);
10

ALLEGATO 4

VALORI DI VALIDITA' DELLE MEDIE ORARIE

L'elenco seguente riporta i valori degli scarti massimi tra le misure elementari nell'ora al di sopra e al di sotto dei quali i dati medi orari sono da ritenersi validi:


- Max scarto temperatura fumi (0C);
> 0
<
200


- Max scarto potenza generata (MW);
> 0
<
400


- Max scarto port. comb. gas (KSm3/h);
> 0
<
100

- Max scarto port. fumi. ( Km3/h);
> 0
<
3000

- Max scarto O2 fumi (%);
> 1
<
21

- Max scarto NOx nei fumi (mg/m3 come NO2);
> 0
<
150

- Max scarto CO nei fumi (mg/m3);
> 0
<
150

- Max scarto press. relat. (mm H2O)
> 0
<
100


- Max scarto estinzione polveri;
> 0
<
0,18


- Max scarto press. atmosferica (mbar);
> 0
<
160


- Max scarto temperatura ambiente (0C);
> 0
<
75


- Max scarto umidità atmosferica (%);
> 0
< 100

L'elenco seguente riporta gli intervalli di validità delle medie orarie relativamente ai seguenti parametri:


- temperatura fumi (0C);
>0
< 200


- potenza generata (MW);
>60
< 380

- portata combustibili gas (KSm3/h);
>0
<100

- portata fumi  (km3/h);;
>0
<3000

- O2 fumi (%);
>1
<21

- NOx nei fumi (mg/m3 come NO2);
>0
< 150

- CO nei fumi (mg/m3);
>0
< 150

- press. relativa dei fumi (mm H2O)
>-50
<+10


- umidità nei fumi  (%)
>1
< 100

- press. atmosferica (mbar);
> 970
< 1055

- temperatura ambiente (0C);
>-25
<+50

- umidita atmosferica relativa (%);
>0
< 100

ALLEGATO 5
CENTRALE TERMOELETTRICA DI PRIOLO GARGALLO
SEZIONI 1 e 2 in ciclo combinato da 380 MW

Relazione sulle modalità di integrazione dati di NOx in caso di indisponibilità dei sistemi di monitoraggio in continuo delle emissioni (DM 25/12/95, art. 2, c. 3)



Come detto in premessa, i DA autorizzativi alla modifica in ciclo combinato hanno imposto l’installazione di misuratori in continuo di NOx, CO O2, temperatura, portata fumi e umidità presente; inoltre
, ai sensi del DM del 21 dicembre 1995, art. 2, c. 3, in caso di indisponibilità delle misure in continuo, l'esercente è tenuto, ove possibile, ad attuare forme alternative di controllo delle emissioni basate su misure discontinue o correlazioni con parametri di esercizio e/o su specifiche composizioni delle materie prime utilizzate.

In caso di indisponibilità del sistema di elaborazione o degli analizzatori, viene utilizzata una idonea modalità di calcolo basata su una curva di interpolazione tra il carico elettrico prodotto dall'unità termica e la misura della concentrazione di NOx (espressa come mg/Nm³ di NO2 con 15% O2 in eccesso) determinata sperimentalmente. L’equazione caratteristica sarà rivista con periodicità annuale o inferiore in caso di accertata variazione dei presupposti che hanno portato alla sua determinazione (cioè le attuali condizioni termodinamiche di combustione del gas naturale quali, temperatura, pressione ed eccesso d’aria nonché carico generato).
Elaborazioni effettuate con l’utilizzo dell’equazione funzione del carico:
L’equazione riportata appresso è stata determinata in fase di taratura della strumentazione del Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (SME) utilizzando analoga strumentazione di controllo certificata:

Y= -2,217E-8X^4 + 2,763E-5X^3 – 0,009X^2 + 1,053X
Dove Y, l’ordinata del grafico appresso, rappresenta la concentrazione degli NOx in mg/Nm³ come [NO2] riferiti con eccesso di O2 del 15 % e X, l’ascissa del grafico seguente, riporta il carico lordo generato in MW.

c) 
d) 
e) 


f) 
g) 






Al momento la relazione è applicabile ad entrambi i turbogas.
ALLEGATO 6

CENTRALE TERMOELETTRICA DI PRIOLO GARGALLO

SEZIONI 1 e 2 in ciclo combinato da 380 MW
Schema P&ID SME  di una sezione a ciclo combinato

        [image: image1.wmf] 
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Tabella di corrispondenza dei codici degli strumenti dello schema:

	N
	Descrizione

 Strumento
	Codice dello schema 
	sigla Enel corrispondente

dello strumento

	1
	Analizzatore NO
	AN01
	153ANE354X-02(O2)

	2
	Analizzatore O2
	AN03
	153ANE354X-01(NOx)

	3
	Analizzatore CO
	AN05
	153A NE354X-03 (CO)

	4
	Misurat. umidità
	AN02
	153A NE361X (umidità)

	5
	Misurat portata
	AN04
	153A NA360X

	6
	Sonda1 temp.fumi
	-
	153A ND355X

	7
	Sonda2 temp.fumi
	-
	153A ND357X

	8
	Sonda3 temp.fumi
	-
	153A ND359X

	9
	Trasd n. 1 pressione
	TP01
	153A NC356X

	10
	Trasd n. 1 pressione
	TP02
	153A NC358X


Nota:  Le sigle Enel si riferiscono alla sezione 1.

 Per la sezione 2 le sigle iniziano con la cifra 2 al posto della cifra 1.








1) 
2) 




	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Verifica equazione di calcolo NOx Y=2,217e^-8X^4+2,763e^-5X^3-0,009X^2+1,053X  in funzione del carico generato

· 
· 
· 
· 
· 
· 
· 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Coefficiente
	Carico
	Fattore
	
	
	
	
	
	

	X^4
	-2,21689E-08
	759333136
	-16,8336
	Verifica equazione al carico di 166 MW
	
	

	X^3
	0,00002763
	4574296
	126,3878
	NOx misurati 33,5 mg/Nm³ 15%O2
	
	

	X^2
	-0,009104
	27556
	-250,87
	
	
	
	
	
	

	X^1
	1,0531
	166
	174,8146
	
	
	
	
	
	

	NOx calcolati mg/Nm³ 15% O2
	33,5
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VERIFICHE

Nell'ottica di effettuare una verifica di congruenza delle conclusioni riportate nelle pagine precedenti successivamente, con l’accumulo dei dati in banca dati emissioni, saranno redatte tabelle relative ad ogni singola sezione su cui sarà riportato il confronto tra le medie mensili delle concentrazioni di NOx rilevate effettivamente dai sistemi di monitoraggio in continuo con le stime ottenute in base alla funzione appena descritta.
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Tabella 7

Centrale di Priolo Gargallo sezione 1

Confronto tra la media mensile di NOx misurata dal sistema di monitoraggio delle emissioni e la media calcolata con l’algoritmo di correlazione.

	
	Energia
	Ore
	Potenza
	 
	 
	errore

	Mese
	MWh
	funzionamento
	media
	NOx= -2,217E-8X^4 + 2,763E-5X^3 0,009X^2 + 1,053X –
	NOx
	%

	
	 
	 
	MW
	stimato
	Misurato
	

	Gennaio
	
	 
	
	
	
	 

	Febbraio
	
	
	
	
	
	

	Marzo
	
	 
	
	
	 
	 

	Aprile
	
	
	
	
	
	

	Maggio
	
	
	
	
	
	

	Giugno
	
	
	
	
	
	

	Luglio
	
	
	
	
	
	

	Agosto
	
	
	
	
	
	

	Settembre
	
	
	
	
	
	

	Ottobre
	
	
	
	
	
	

	Novembre
	
	
	
	
	
	

	Dicembre
	
	
	
	
	
	

	MEDIA
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Tabella 8 

Centrale di Priolo Gargallo sezione 2

Confronto tra la media mensile di NOx misurata dal sistema di monitoraggio delle emissioni e la media calcolata con la retta di correlazione.

	
	Energia
	Ore
	Potenza
	 
	 
	errore

	Mese
	MWh
	funzionamento
	media
	NOx= -2,217E-8X^4 + 2,763E-5X^3 0,009X^2 + 1,053X –
	NOx
	%

	
	 
	 
	MW
	stimato
	Misurato
	

	Gennaio
	
	 
	
	
	
	 

	Febbraio
	
	
	
	
	
	

	Marzo
	
	 
	
	
	 
	 

	Aprile
	
	
	
	
	
	

	Maggio
	
	
	
	
	
	

	Giugno
	
	
	
	
	
	

	Luglio
	
	
	
	
	
	

	Agosto
	
	
	
	
	
	

	Settembre
	
	
	
	
	
	

	Ottobre
	
	
	
	
	
	

	Novembre
	
	
	
	
	
	

	Dicembre
	
	
	
	
	
	

	MEDIA
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